
Il salario medio di un italiano è tra
i più bassi dell’area Ocse. Lo rivela
l’organizzazione di Parigi nel suo
ultimo rapporto sulle tasse
2007-2008. La busta paga media
di un lavoratore italiano senza fa-
miliari a carico si piazza al 23esi-
mo posto su 30 Paesi. In netta co-
da. Il dato riportato dall’Ocse è di
poco più di 21.300 dollari netti al-
l’anno. Quasi la metà di un corea-
no, che batte tutti con un slario net-
to medio di 39.931 dollari. Al se-
condo e terzo posto si piazzano in-
glesi e svizzeri, che superano in
media i 30mila dollari annui. i
grandi Paesi dell’europa continen-
tale sono tra i primi venti: la Ger-
mania all’11esimo posto con un sa-
lario medio annuo di 29.570 dolla-
ri, la Francia al 17esimo con circa
26mila dollari. Persino la Grecia
supera l’Italia, che batte solo il Por-
togallo e una «pattuglia» di ex Pae-
si dell’est, come Polonia , Slovac-
chia e Ungheria. Ultimo in classifi-
ca il messico, con meno di 10mila
dollari annui.

PESODEL FISCO

Il dato italiano è inferiore alla me-
dia Ocse del 17%, e resta sotto la
media anche se il rafronto viene
fatto con l’Ue a 15 (27.793 di me-
dia) e con la Ue a 19 (24.552). Se-
condo i dati contenuti nel corposo
dossier di quasi 500 pagine pubbli-
cato dall'Ocse, a pesare negativa-
mente sulle buste paga degli italia-
ni è anche il cuneo fiscale, che cal-
cola la differenza tra quanto paga-
to dal datore di lavoro e quanto ef-
fettivamente finisce in tasca al la-
voratore. Il peso di tasse e contribu-

ti, sempre per un lavoratore dal sala-
rio medio, single senza carichi di fa-
miglia, è del 46,5%. Ma nella classi-
fica del «carico fiscale» l’Italia risul-
ta sesta: in testa compaiono i mag-
giori Paesi dell’Europa del nord. Do-
ve, tuttavia, le restribuzioni nette ri-
sultano maggiori di quelle italiane.
Più leggero è il drenaggio di impo-
ste e versamenti contributivi se si
esamina il caso di un lavoratore,
sempre con un salario medio ma
sposato e con due figli a carico. In
questo caso il cuneo e al 36% e l'Ita-
lia scivola qualche posizione sotto
collocandosi all'undicesimo posto
nell'Ocse (partendo sempre dai Pae-
si dove massimo è il peso fiscale sul-
le buste paga).

EMERGENZA

I numeri dell’ocse segnalano senza

dubbio un’emergenza. Tornando al-
la classifica sui salari, infatti, facen-
do un pò di conti, un italiano in un
anno guadagna mediamente il 44%
in meno di un inglese, il 32% in me-
no di un irlandese, il 28% in meno
di un tedesco, il 18% in meno di un
francese. «Questo dimostra quanto
sarebbe necessario un intervento
del governo, con risorse fresche e ag-

giuntive - commenta l’ex ministro
Cesare Damiano - per potenziare il
potere d'acquisto delle retribuzione
e delle pensioni, come una delle
componenti essenziali per l'uscita
dalla crisi». Dal pd (Farinone e Sas-
soli) parte l’accusa al governo di tra-
dire le promesse fatte in campagna
elettorale, come quella del quozien-
te familiare. Il Pdci chiede il ritorno
della scala mobile, mentre Paolo
Ferrero parla di governo anti-ope-
rai. daniele Capezzone, portavoce
del Popolo delle Libertà, ribatte che
«furono Prodi e Visco, con la loro
sbagliatissima prima finanziaria, ad
aumentare le tasse a tutti, alzando
le aliquote fiscali anche alle fasce
più deboli». Insomma, ancora pro-
paganda stavolta sulla testa dei più
deboli. Intanto alle buste paga non
pensa nessuno❖
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p Rapporto Ocse sulla tassazione dei salari nel 2008. La penisola al 23˚ posto su 30Paesi

p L’opposizione attacca «Il governo non difende i deboli». Il Pdl: sono le tasse di Prodi

Un sostegno ai salari e alle pen-

sioni sarebbe una componente

essenziale per favorire l’uscita

dalla crisi economica, ma il go-

verno rimane assente su que-

sto fronte.
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Salari, l’Italia resta indietro
peggiodi Spagna eGrecia
Buste paga leggerissime per i
lavoratori italiani. Sui 30 paesi
Ocse, la penisola è al 23esimo
posto nella classifica dei salari
netti. Pesa il cuneo fiscale, av-
verte la organizzazione. Esplo-
de la polemica politica.
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